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Sviluppo di catalizzatore ternario, skeleton type, per studi su anomalie termiche nei sistemi Metallo-Idrogeno ad alta temperatura.
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Nell’ambito degli studi volti ad evidenziare eventuali anomalie di tipo termico (e/o nucleare) nei sistemi Metallo-Idrogeno (e/o Deuterio), è divenuto sempre più palese l’importanza che ricoprono sistemi nanostrutturati per poter ottenere, in opportune condizioni di temperatura e pressione, fenomeni anomali riconducibili a processi NON di origine chimica e fisica convenzionale.

I primi lavori pioneristici risalgono al 1993 (Y. Arata-Giappone) utilizzanti polveri sottili di Pd puro. Successivamente, si è scoperto il grosso problema della auto-aggregazione del Pd, specialmente  se le dimensione sono di molto inferiori al micron, cioè nanometriche. Sono state quindi sviluppate strutture in cui il Pd veniva disperso in una matrice inerte (ad esempio ZrO2): i risultati sono stati nettamente di più elevata qualità e soprattutto riproducibili. Il nostro gruppo ha sviluppato (dal 2002) una tecnica in cui le nanostrutture, a multistrato e di spessore totale di 1-2 micron, venivano depositate (su un filo sottile di diametro 50-100mm)  per via chimico-fisica (ogni strato 10-20nm). I risultati, riguardo le anomalie termiche, benché poco riproducibili, in alcuni casi sono stati realmente elevati: densità di potenza in eccesso fino a 1800W/g di materiale bulk, temperatura 900°C.

Recentemente abbiamo realizzato, nei LNF-INFN, un nuovo tipo di “catalizzatore” (tipo “skeleton”), con materiale ternario a base di Ni e sempre a geometria filiforme, in cui il rapporto tra materiale nano-micrometrico e bulk (diametro 150mm) è dell’ordine del 33% in spessore e 55% in volume. Analisi SEM hanno mostrato le inusuali caratteristiche di tale nuovo composto, compresa la stabilità meccanica e composizionale fino a 1000°C.

Dal punto di vista topologico il materiale da noi sviluppato presenta delle peculiarità strutturali (anisotropia, porosità, numero di connessioni, ordine e dimensionalità) tipiche di un frattale trabeculare comune nei materiali naturali biostrutturati. L’elevata anisotropia della struttura ci permette la definizione e lo sviluppo di un modello complesso per la fluidodinamica dei fenomeni di trasporto.

Le sperimentazioni con Idrogeno e Deuterio, calorimetria a flusso, sono previste iniziare a Giugno 2011 e verranno riportati, oltre alle caratteristiche morfologiche e topologiche, i comportamenti dal punto di vista della generazione di eventuali anomalie termiche.

